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Î TRA I DUE POLI. 


A Vienna un comitato ha diretto un 
appello alla popolazione per soccorrer i 
- superstiti della famiglia Eisert. 


I regali che il sultano ha fatto al 
Principe Ereditario Rodolfo durante il 
suo soggiorno a Costantinopoli furono 
spediti in 14 casse, Oltreciò vi sono due 
superbi stalloni arabi puro sangue del 
valore di oltre 60,000 franchi, 


ciurmeria. Questa falsa medicina si fon- 
da sopra due errori, uno più assurdo 
dell’altro. Il primo è che i rimedii a- 


to più piccola è la dose in cui sono am- 
ministrati e l’altro che convien curare 
la malattia con quelle sostanze che, data 
ri sani, producono un mutamento molto 
simile alla malattia che si deve guarire, 

Guariscono, è vero, malati colla cura 
omeopatica, ma sono tutti coloro che 
sarebbero guariti anche senza medico e 
sensa medicina. Del resto io ho conosciu- 


giscono con tanta maggio. effcacia, quan: 


Lo scandalo del canonico 


| 
Milano 8 Maggio 


Quello ohe si diceva. 

Alcuni giornali milanesi uno dopo 
l’altro, hanno parlato fa questi ultimi 
giorni di futti vergognosi attribuiti ad 
Un sacerdote della nostra 
stito del grado unorifico di ‘canonico. 
E° stato detto altresì che le vocì non 


città, rive- 


Reina, giovane macellaio, per il mo- 
mento disoccupato. 


L'affare si complica. 
Un bel giorno - che.non fu bello per 


il Canonico - l’Antonietta raccontò al 
marito come erano andate le cose col 
prete, e gli spiegò l'origine del piccolo 
patrimonio di L 14.000 da lei ‘posse- 
duto, che però incominciava a sfumare. 

Un proverbio dice che — Pio li fa 
e poi li accompagna — tanto è vero 
che il marito dell’ Antonietta, generoso 


siva 


{ Pelegrafano da Krema che Una con-|to parecchi omeopatici, che dicevano di FVOYGNo ‘alcun fondamento, ed il RE, come l'imperatore di cui porta il nome, das 

N tadina di nove ami nell'uscire dalla (curare col sistema di Habremann, che è|"i00 invece era stato vittima di union si disperé a quella forse non inat- Rei 

| scuola di Gfohl fu attirata da uno sco-|;] fondatore di questa scuola, e invece Tioatto. Altri poi hanno cambiato “illtessa rivelazione. I 

| nosciuto, nei campi, maltratata ‘e assas-|amministravano 3 rimedii alle stessò dosi | CANONICO in condiuatore, e DO ERLIO CO EASRE che, d'accordo coll’ Anto- Ra 

ì siuata. Sul endavere si riscontrarono tre|o. cogli stessi criteri che si usano da|Pint® lindo ed sleganto, atribuendogli |nietta, ela madre di lei, il giovane es 
spl alibieialceuore; tutti ‘gli altri medici, Se l'uomo nonfPassioni e vizii anche più brutali: Ill mucellaio pensasse di serrirsi del prote 

P i 3 avesse per natura una tendenza che Jo|SOROnico è stato in LEONI RR EEE per togliersi da quell’ozio che incomin- Rn 

Ieri a mezzogiorno il duca di Cam- porta al maraviglioso ad ammirare tutto diverso adiotaF.. SE SRO I i, ge |iava a parergli noioso. La 
bridge inaugurò l'esposizione igienica in-| sid che non può comprendere, l’omeo- Il Corriere della sera che non si fi-{"Dy quel giorno il canonico, che ormai og 
fernazionale a South-Kensigton, Cansa patia tion sarebbe ‘nata’ fai E. da che delle ricerche fatte da Ini stesso aveva messo l'animo in pace e s'era - ni 
il lutto di Corte l'inaugurazione non| morta è sepolta da un pezzo. raccogliendo. tutte le voci, anche' quelle lL;nceramente pentito del passato tra- Lia 
riuseì molto brillante. Paolo Mantegazza. |©Ontradditorie, ha voluto serupolosamente scorso, principiò a ricevere delle lettere de 

; . i PE DOOR COBRA 0 

I cambiavalute di Vienna si sono| —— —— tm questa faccenda. con minacce di scandalo, Il prete spa- È 
riuniti per protestare contro una nuova Ecco dunque cone stanno le coso. ventato consentì a pagare varie somme e Ilie er 
disposizione della Finanza che inceppa UN MARTIRE DELLA GASTRONOMIA La vera storia del fatto. @ ad aprire un negozio di macellaro È îe- 
; O GRIITEI REPRIERO IAA ino DI Alcuni anni sono il sacerdote dottore aliiolna, sole) Agalmenio, potò,;cagare i 
impossibile il commercio di promesse. Un costume molto diffuso ziella fa Rie dntfalio padrone ed occupato. Hista us 

La stagione d’ opera italiana a Nuova meet CONI Mis delle di della Basilica di Sant' Ambrogio, che —_ La catastrofe. © Aire do 
Jork lasciò un deffcit di 25,000 dollari, aa de piosaict) oiran LOSCO oggi ha passato la sessantina, essendo | \Le minacce 6 le cavate di sangue srmi- 

_ Quantunque l'impresario Mapleson abbia |Sacmaento | pia Ito via DI NG de nato nel dicembre del 1825, ebbe una|al prete continuarono aniche dopo l'a- ‘gati, 2 
dichiarato di sottostare al danno, i di-\;n famicho so gpiolagineriania a breve relazione con una ragazza che pertura della bottega. Ci furono anzi amo, 
rettori copriranno del proprio il deficit, RITA] Bgiorni 15; ;l boll dea abitava sul corso di porta Garibaldi, © | trattative confidenzionali di un accomo- Lora 

netta pentola sino spiccato il bollore, poî/5i ‘chiamava Antonietta Ravasi. Alla damento definitivo; ma non riuscirono rizzò 

Peggiori affari ha fatto nella decorsa SRI US Si SODA del Deepriazi madre dell’Antonietta non parve vero|a nulla. Poi il canonico ‘’rombini andò i ri 
stagione il nuovo teatro dell’opera al, fari conoscenza! con' altre BA che il sacerdote si fosse lasciato vin- a Roma, ol pellegrinaggio del clero lieti 
Nuova Jork le perdite ascesero a mezzo fondanti irenlatsate al dear) cere da una passione umana, e rel italiano; e potè vivere una ventina di po- 
milione di franchi, TI rosciutto mena” ci ca n disonesto intrigo della figlia vide. sol-|giorni tranquillo. i 

stagione o vita seriale ed cope-| ento un mezzo per procurare a questa |” Appena tornato a Milano fu. ao Cono. 

It giorno 11-maggio il sigr. Vittorio | roga: dà colore eBapore'ad tina do Se e eo Una piccola miniera | da | mente tormentato da letters dai coniugi pat 
Murtin lascierà Parigi per intraprendere | cia. che con a riiezza d'immagine |Afrattare. Col pieno assenso della madre | Reina e da visite minacciose della ma- po 
un' viaggio a piedi di 50 giorni di du-|iotia la raalifica ‘di bremrrodo. Ne Dt l’Antonietta trasferì la propria abitazione dre dell’Antonietta. In una delle lettete ni è 
rata e di 4 mila 600 chilometri di Cuunda ridotto a qualche cosa di jsche: Bale aS open e ora oe gli sì prometteva uné' afregio sulla. pu- } Il 
lunghezza. FIERO z pila ora Teen nni essere più vicina al prete troppo sog-|blica via, quando fosse uscito di chiesa. del 

La sua meta è Roma. Egli assicura tarare pentole Îa na O NRE getto alle debolezze. era I canonico si decise‘allora di ricorrere re 
che si troverà a Roma ai primi di} CRON ni LOI Ma il ‘rombini, presto pentito di| all'autorità è andò in ‘persona dal que tere 
Giugno. Luigia sifloioglira ca qua Gil osersi compromesso a quel modo, volle |storè a mostrargli quel dovimento. Quella inno 

slo terenio simo ateni Teolimemoo|1Ompere ogni relazione colla Ravasi, © |lettera, ed altre precedenti mostrate dal j 
—_ = d O TRRICE n 1a n i) "dell andato dall’ avvocato: Pompeo  Castelli|canonico, erano più che bastanti per re i 
: GU i dIDADZICA Questo veterano, o) ©|gli fece stendere un istrumento  col|ordinare l'arresto della ‘Reina, ma non Ana 
L'OMEOPATIA cittadine bolliture, a questo martire della quale faceva donazione di una somma |quello del marito complice nella brutta Risa 
_ gastronomia, a questo novello ebreo er-|g; 14/000 lire all’ Antonietta Ravasi |faccenda. 

Se non yolete rinunziare. a quel pre- ue condannato a camminare. sempre nPor prestazioni ricevute,“ n Il caso volle che, appunto il giorno nta 
zioso tesoro che chiamasi il senso comu- nelle pentole. Le relazioni fra il ''Trombini e l'An- seguente, iil Reina tornò: alla ‘carica con ne 
ne, non affidate mai la vostra salute AE tonietta cessarono, e qualche tempo dopo | un’altra lettera soritta da lui, nella qua- tor 
all'omeopatia, che è un'illusione o una essa andò sposa ad un. tale, Augusto |]e mandava al canonico una polizza di Dedi 

= —_————————+t+—_———@— — — ni e Sr: inda 
— E' bella? cervetta, mentre stava per essere divo-| —. Pascal?.. No, non mi ricordo pro- colo 
48) CRICHETTA — Bellissima. rata da' leoni, nella corte d'una prinei- | prio, È testi 
—— — Vorreste raccontarmi la commedia? | pessa africana, Crichetta s'era fatta veramente seria, tO 
Crichetta riconosceva il suo errore, ail  — Volontieri. Stanislao s'accorse che Crichetta non| Stanislao, non sapeva più cosa dire, 


sentiva il dovere di ripararlo. Doveva 
avviare di nuovo la conversazione ad 
ogni costo, e prese eroicamente la pa- 
rola per la prima: 


La soggezione spariva. Tutti e due 
insieme posaron le chicchere sopra un 
tavolino, e si avvicinarono un poco, La 
signora Rigaud disse ad Aurelia: 


— La Cerva al bosco. 


gli dava più retta. Pensava ad altro. 
Le momorie della sua infanzia s'erano 
risvegliato improvvisamente a quel nome 
di Bidache... La Porte Saint-Martin!... 


Più guardava la fanciulla, più la tro- 
vava bella ed attraente. Ella guardava 
nel yuoto davanti a sò. Rivedeya Pascal. 
La signora Rigaud li teneva, d’occhio 


stata ferita..,. ed il principe libera la 


per questo domandavo... 


n 


— Voi state a Parigi di solito, si-| — Guardate. Hanno rotto il ghiaccio. |Gri-Gri! 1 quattro mesi che averano| — Per un primo incontro, pensava, RAI 
gnoref — Si, vedo.... vedo. passati sotto orizzonti di tela dipinta, la cosa è andata benissimo... Ma ora II 
— Si, signorina. Da quattro anni, Ma| Stanislao raccontava la commedia. in palazzi di cartone, quei quattro mesi |la conversazione langue, Bisogna inter- Sola 
l'estate; passo due mesi a Beauvais. — Una giovane principessa è trasfor tornarono ad apparirle come il punto | romperla, 
— E' meno allegro di Parigi, Beau-|mata in cervetta, mentre attraversa una luminoso della sua vita. Mignon rim-| Non fu difficile perchè non, c'era più HE e) 
vaisf foresta di sicomeri. Allora il principe|piangeya la sua patria. conversazione affatto. E poi erano le Îa 
— Un po' meno. Charmant è costretto a precipitarsi in| Stanislao, più confuso che mai, tornò|undici. Tutti si ritirarono. I due giovani ca ta 
— Ci sono molte distrazioni a Parigi? |fondo alle acque per riprendere un|a dire per attirare la sua attenzione:  |dovevano ‘rivedersi il domani in una non: 
— Senza dubbio.... Le corse i teatri... |talismano che ha perduto, e che è stato| — Nella corte d'un principessa a-|altra casa, 1 
— I teatri! Ci andate spesso, quando [mangiato dalla regina dei pesci. Si ri-|fricana.... Nella corte d’una,,.. Aurelia colla signora Guarena.e Ori- uno A 
siete a Parigi? volge al re dei pesci... il Salmone. Que-| — Ah! sì... scusate. Dicevate, nella|chetta tornarono a casa a piedi, Stayano 
— Spessissimo. sta parte la faceva un attore tanto buf-|corte di uaa principessa africana, vicino, ed il tempo era bello, Il con- e 
Alla parola teatri Crichetta s'eraani-|fo, un certo Bidache! Si struggeva di fare una domanda. |servatore delle ipoteche aveva domandato pane 
mata. Aveva alzato il capo; e Staniglao|  — Biduche! Non seppe resistere alla tentazione, ed'il permesso d'accompagnarle, e parlò 
felice d'aver truvato un’argomento di] — Si, Bidache, abbassando la voce, domandò: ._. |ggli solo durante tutta la strada. Aveva 
conversazione, riprese: Criohdtta, pensosa ripetè ancora. — Non c’era un attore che si chia-|pensato di trar proffitto della \sua voce esca 
— Spessissimo. La sera prima di pat-| — Bidachel masse Pascal? di tenore, e di darsi al teatro. Suo pa- Ce 
tire sono stato al teatro della Porte-Saint| — Un nome buffo, nevvero ? — Pascal? No, signorina, non credo.|dre s'era opposto, e l'avera obbligato sha 
Martin. — 8ì, molto buffo, molto buffo, ri-|Perchè lo domandate P ad entrare nell'amministrazione, Certo, 
— Al teatro della Porte-Saint-Martin!|prese lei con una voce lenta e seria. Ella rimase male. Si vide obbligata a |era più decoroso, ma per altro, se ayes Da 
ripetò Orichetta con una certa vivacità. | — Poi si passa nel regno dei legumi. mentire, e le costò molta pena. ...,|B® potuto entrare all'Opéra di Parigi, pt 
— Si, signorina. Melone LXVI, dà al principe un’erba| — Mio Dio, rispose, quand'era piccina | un teatro imperiale... sarebbe stato quan- 
— Che cosa si dava? meravigliosa, destinata specialmente a|mi condussero ad una fiaba alla. Porte|to un funzionario. ML 
— Una fiaba. guarire le ferite delle cervette. Perchè, |Saint-Martin; e c’era un attore che si 
— Che titolo ha? non ve l'aveva detto, la cervetta era|chiamava Pascal che mì diverti tanto; (Continua) Lupovico Hautvy, tea 


lute 


var ovitwi »Stutni de-] — come? sa. della vostra considerazione nel mondo... 


o î Erasi fatto verde, e pareva quasi altret-|che il timore di uno scandalo, cagionato 

il marito colltanto commosso da questa rivelazione che | da vostra moglie, avesse da separarmi per 
dalla prima. sempre da te.... 

— Chi glielo ha detto? - esclamò eglil — Sicchè, essa sapeva? - ripetè il si- 

con un turbamento pieno di rabbia. gnor Dalifroy con un accento di minaccia 


quenta lettera ne ta fede 
alla mia volta sinceramente. Cer 
insieme la verità. Ci acconsento. 
convinta che troverem È 
cosa, 


hiamo 
Sono 
qualche 


Tu primo luogo, pei motivi da me 
esposti or ora... @ poi... è poi... 
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| altr * 


La bottega neu arulaiuvio vi 
fu riaperta ieri riel| colo assiste i 
ricco negoziante sl 
fila delle poltrone 


rolamo Chiocchetti 
iomeriggio in seguito a relativo permesso 
el Magistrato civico, li ‘one 
mento di una multa di f. 5 per contrav-|suoi due bambini. 
venzione alla legge industriale. a 1 t 3 
Bisognava vedere la contentezza del|na, il negoziante saltò sul palcoscenico 8, 


brav' uomo e di sua moglie ad udire le' toltosi di tasca un rasoio, 


Il dottaré (a 


3 ve 
derio la som» Va, | preso tropno. ent 


pegno dicenilogli di far levare quell'oggetto 
dal Monte e di mandargli dei quattrini 
altrimenti... sapeva quanto gli sarebbe 
Buotesso. 

Il Reina fu mandato a chiamare slla 
sezione VI: All'arresto non si poteva 
precedere, perchè il Trombini non aveva 
Voluto ancora presentare formale denun- 
ziù. Ma uscendo alla stanza del dele- 
gato; il Reina pronunziò purole di mi- 
naccia, udite da tre persone. Il Reina 
fu in conseguenza arrestato, ® finalmen- 
te il Trombini si decise a metter fuori 
l'epistolatoio inedito della Antonietta 
che fu pure arrestata. 

Stamane il giudice che sta îstruendo 
il processo proporrà alla Camera di 
Consiglio anche. l'arresto della madre 
Ravasi. 

La montare delle somme sborsate 
dal canonico Trombini. comprese le 
14,000 lire date anni sono alla Ravasi, 
ascende a circa 50,000 lire .Un momen- 
to di debolezza pagato carol 


_ i 


DRAMA SANGUINOSO 


Roma 8. 


Certo Barone, siciliano, capitano ma» 
rittimo, proprietario di un barcone, era 
solito a trasportare il vino da Palermo 
a Roma, risalendo il ‘Tevere. Pochi 
giorni addietro vendette il barcone qui, 
licenziando i marinai. 

Certo Lafranca, che faceva parte 
dell'equipaggio licenziato, concittadino 
del Barone, pare che fosse creditore di 
alcuni arretrati. Inoltre da parecohi 
giorni insisteva per avere il prezzo del 
biglietto di ritorno in ferrovia fino a 
Palermo o almeno fino a Napoli. Il Ba- 


valore sarebbe stato 
greggio come è; ne 


co g ero er-|anni ta suo 
@ gran (ntun di pe! i fa, 
l prezzo di tremila 


3 Muttavia 
a nella | enorme. Pu i) 
best è stato rifiutato 


i giorui affluis 
sone, chie traggono colà at 


EDMONDO DE AMICIS ALLA PLATA 


Buenos Ayres, 21 aprile. dei ca- 


RON vista, tutt altro che piucnvole, Siino. 

Edmondo de Amicis giunse ieri amatelga veti, cho vi vengono esposti. dine Il fes- 
" ! ati, Pi re della profes 

tila a bordo’ del vapore Minerca. Il Domenica aconsa, tra quelle molte] Un Mar ‘ 


vogso borgo, di Monag- 
i persone di tutte i ignori palo, | sione. = I grosso ere 8 
molo erà affollato di pemona feto ES gia RR ao e RI scrivo 1° Araldo, di Como, del T — 


nazionalità, ma predominava l'elemento |a un ‘tratto, mise un grido stra Rida morto del. bravo. suo 
italiano ed argentino adi mqesimo disordine. $ a lotto p 
Quando si vide in una feluca della] ‘Alcuni la seguirono non appen® medico: iondelli è stato To 
prefettura marittima il De Amicis la | uscita, la viderò vacillare © cadere. Il sE SA professione. Inacgata 
banda stella d'Italia intuond la mareia| Accorsero allora 2 sollevarla 1 18 vittima de! ERI Ta PS Fossa 
allegra, migliaia e migliaia di persone si|trasportarono in una vicina carrozza. |a una Dea) È DE ® toranti (nlla fer- 
levarono î cappelli, agitarono i fazzo-|  Rinsensata, ella narrò "di aver ricono” di RAOA RAR PRE 
letti, gridando; Viva "De Amicis! Fu|soiuto, în uno dei cadaveri esposti, quello | rovia Menagg fosta campestre AE 
ricevuto al molo dalla Commissione | di suo marito, che, da quiridici giorul, sione di uak deste colo Beno AIA 
bonearense. Dal molo all'albergo della| manonva dul tetto coniugale. |feaste al SEE, DI iienip Pauli 
PI i ebbe p 

Pace dove fu accompagnatoril Do Ami-| prrefanti.., VEFI ciau — I" chi do pier. Tl tribunale, avendo 
cis fu un’ovazione continua. Edmondo: ciebatri ° nf sseg- | seguito, da morte. n 

ffaciatosi al balcone dell'albergo fu sa- Tiulelfiani sono ora felici, "es vi "duo | ordinata Ja sezione anatomien del mor- 
affaciatosi al 3 s ch o!) due E ; che i 

», e che sen N che il do 
luteto da an fragoroso Urray ed ella pura ONTO Cfind bianchi. to, agraziatamento arco do 
i S pstie sacre, à ho ig S 
folla  plaudente rivolse queste parole| *amnum giura che il suo è bianco | Mondelli,. È n tagliasse un dito ad 
Spore Ai ERGO disse, di to naturale, mentre dice che lalieo sesti Mole del cadavero... 0 la picolis- 
3 3 o, ueste no- 1 € 9 SP" | na 008 e rc i 

alo vi ringrazio - dissò, i qu partenente al Circo Forepaugh, è im= [N09 ‘e rita si. fraeva, 8800 inesorabil- 
coglionze festosissime, fatte non % me; | ionoalo sima ferita si ti AO NO 
ma al paese che mi fu culla. Accetto| porepaugh, senza tanti preamboli, rim mente un a oa a I 
în questo semo. la voslia spontanea | bocca l'uconsa a Barnum e sostiene che | riodo diigitraj asa a 
rommoyente dimostrazione. Vivi mi ti-(;1 uo elefante è il solo realmente bianco, | alla tomba 
cevete così, perchè e a Mill Chi dei duo litiganti asserisca il vero, [Dm Di STTAITEECÙ appiccato per 
fronte un sorriso di quell' Italia eth © non può supersi; forse Vatei o due, forse | aisgrazia, - La Provino di Vi- 
ema oi ricorda, perchè ReLeo Gi 10 fessuno dei due, e forse, © ciò è più) cenza hm notizie da Sossano di uno 
vi reco i saluti egli Saia SI dale probabile, sono entrambi d'accordo per |agraziatissimo caso. | —. à 
lontana. Farò di ren VII COREE RE faro dell'Aumbung, fare, della rèclame;| “Un ragazzetto d'anni 6, di nome 
vostra, accoglienza - 6 siccome essa 12 tirar gente vendendo lucciole per lan- | pietro Grandis, stava trastullandosi pres- 
per me il significato di Evviva alla mia LI 


î Taio nella sua casa. 

atria, io vi rispondo con un Fvviva | ETDe. so un te per 
fa Repubblica P'rgentina, Evviva la] Una forcinata forse SproN: Gi pe dra Sa 
grande ed ospitale Buenos-Ayres, piena videnziale. Leggesi nella Capitale Du et È o Nano 
di vita, di gloria, di avvenire, alla quale di Roma, 8: Ir A A ii r 
chiedo l'onore di essere considerato, per|Un curioso qui pro. quo ebbe luogo |. Fatto i; sal II 
qualche ‘tempo, l'ultimo dei suoi) figli. ION sera în'vin del Moro. - Fase 801 De, Di ua 

Non tutti possono udire, ie mie pa-| Certo Fntico Salandri, cappellaio, ‘orì appice i 
role : v' incarico di porgere i miei sa-|prentre se ne andava a casa; riceveva] padre © figlio rivali. - Leg- 


ì resenti ate |un potente schiaffo da uno ‘sconosciuto. | siamo nel Progresso italo-americano di 
luti a coloro ‘che sono pre È gi 9 


rone non voleva darglielo; ieri final- 
mente parve che aoconsentisse, e gli 
dette appuntamento, nelle ore del po- 
meriggio, in un’ osteria 
grande tenuta da un fratello del Barone. 

Là il contrasto fra il Barone @ il 
Lafranca si riaccese, Si venne. alle in- 
giurie, si tirarono fuori dei coltelli 
‘marinareschi detti passacorda. E' dubbio 
chi lo abbia estratto per primo. Fatto 
sta che il capitano colpì il marinaio al 
cuore, rapidamente freddandolo. Poi si 
allontanò per vie tortuose e incontrò .il 
fratello dell’uociso che gli chiese notizie 
del fratello. yL'ho lasciato - diaso .il 
Barone - in piazza meroanti,“ E ve lo 
aveva, infatti, lasciato, ma cadayere, Il 
fratello del Lafranoa ando Jà al luogo 
indicato e trovò il fratello morto. 
ginate la scena straziante, 

Il barone non è stato, arrestato. E 
probabile che sia fuggito in ferrovia. 


—__—_— 


La sepolta di Casamicciola 
188) di C. CHAUYRT è P BETTÒLI. 


Fra le macerio avora visto la spal- 
liera di un letto spezzata e un lembo di 
coltre. Bisognava procedere con cautela 
nella probabilità che in quel letto vi 
fosse qualche corpo umano. Invece di 
lavorare coi picconi, quei bravi soldati 
si posero & lavorare'colle mani, e facendo 
sforzi erculei riuscirono a amuovere ed a- 
sportare un pezzo di soffitto che copriya 
quel letto frantumato. 

‘Ayévano ‘appena finito di compiere 
questa operazione, quando Carlo, che, 
com'è facile a' capire, era giù n-Il'am- 
pio cavo tra i primi, prese ad un capo 
ja coltre e cercò di tirarla lentamente 
aus: 

In quel momento il suo cuore non 
batteva quasi più, tanta era l' ansia af- 
fannosa che lo dominava. Nulla! Dopo 
la coltre, le ‘lenzuola, ‘il suscino ‘e le 
spranghe del lettieciuolo spezzato: mal 
nessuna ‘traccia di corpo ‘umano. 

- Meglio così» esclamò il caporale 
del genio - Letto vuoto, un disgraziato 
di meno. 

- Piano! gridò un soldato che era 
intento ‘ad ‘estrarre il’ materasso che 
s'‘era affondate ‘sotto’ le spraighe del 
letto: Difatti agli occhi degli astanti si 
presentò un piede in ‘modo enorme gon- 
fiato e colla palnia rivolta in su. 


presso Ripa E 


Ima-|_ 


vostri amici, Che fa il Salandri? «| Nuova York: 
alle vostre io-| Balza nolla vicina bottega del pizzi-| Mercoledì mattina a Monroe, Georgia, 
fronte dei vostri cagnolo Lunzi Elia, vade un .coltellac» | certo Jesse Gunn uccise con un colpo 
Lambini, dite a tutti che, lo invio dal| cio sul banco, l'affora e via, por in-|di pistola il proprio, padre. Quest' ARE 
più profondo dell'anima, da ogiì fibra seguito colui che lo aveva schiafteggiato lino era vedovo ed egli e il figlio fuce- 
del mio cuere, da ogui goccia “del mio|e per farne sanguinosa vendetta. .\wano la corte alla stessa ragazza. 
sangue, che la gioia che io sento è cos) Ma il pizzicagnolo che nulla. sa dil Il figlio trionfò, © la fece sua sposa 
grutide, che quasi è un dolore. tutto questo, vistosi. portar via il col-| que settimane fa ; 0 il padre gli mandò 
‘y Nuovamente ringrazio ognuno di voi tello, scambia il Salavdri per un ladro;|a dire di stare în guardia perchè lo a- 
di qualunque nazionalità, specialmente |s! arma nlla. sua volta: di una forcina, | rebbe ammazzato. 
© nigi amnbili ospiti, ed i miei fratelli, insegno il Salandri e gli assosta us Infatti, mercoledì verso le 11 a. m, 
gli italiani. colpo di forcina alla festa, cagionandogli un ragazzo vide il vecchio avvicinarsi 
s Riunisco le bandiere delle due na-|UNe ferita guaribile in quindici giorni. | furtivamente alla dimora del. proprio 
zioni le bacio col mio maggior eutu- Intanto. lo schiaffeggiatore, prose il figlio, con un fucile a due (canne, ed 
siaemo, con in amore immenso come il| volo. avvertì quest’ ultimo il quale ebbe ap: 
mare che ci divide e come l’ idea che] Um diamante enorme — Le |pena il tempo di sparare contro il, pa- 
oi uuisce*, ultime notizie dal Capo recano che | dre che già lo stava prendendo di mira 
nelle miniere di Kimberley (Africa me- col fucile. La morte fu istantanea, 
ridionale) è ‘stato scoperto un diamante| Il parricida si consegnò da sè stesso 
che misura l1. pollice e tre quarti di| allo sceriffo. 
lunghezza (il: pollice è 2 centimetri è 
75. millimetri) e 1 pollice e un quarto Tip 
di diametro. Pesa 302 carati. Alcuni 


pr e ———6mt______m—__mc<=©=©®=rr1[@7r@trcs 


una stretta di mavo ai 
un saluto rispettoso 
li, un bacio sulla 


_ Menti 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Orribilo sorpresa. Alla Mor- 
gue, o sala neoroscopica di Parigi, tutti 


ir. da 6. Werk. 
Editore e redattore responsabile A. Rocco 


Si dovette quindi allargare: lo scavo | vere scavato, coprendone il volto, total-| - All'egregio signor... il signor... il 
esci vollero nientenemeno che due ore |mente sfigurato, con une stuoino, uscirono |signor... Vito... Vito... Bréval mormorò 
er isolare quel cadavere che. era lentamente dallo scavo 0 camminando |il caporale tenendo în mano una lettera 
completamente schiacciato ed.irrecono-|alla meglio tra le: pietre andarono a|sulla quale egli ‘ed altri due soldati tet- 
scibile. n deppore il pesante fardello a qualche|tavano di decifrare l'indirizzo; 

Carlo che aveva lavorato febbrilmente | metro di distanza dal signor Ampelio,| - Vito Brèval,.. ripetò. il caporale; 
sempre. nella speranza di trovare. qual-|il quale si alzò e volle anch' egli, tratto | rivolgendosi ai suoi compagni. Almeno 
che indizio d’ Annetta, quando vide del|aa naturale curiosità, vedere lo scono-|si, sa chi è, 
tutto Rcoperto, nel lungo cavo circolare| sciuto. È - Adagio caporale, nel dire: sì s® 
il cadavere di quell’ uomo grosso ed| Il caporale stava inutilmente frugando |chi è! osservò uno dei due soldati, un 
enfiato in “modo enorme, sentì tale un|nelle tasche del morto, onde trovare |brayo bersagliere dall'accento abruzzese: 
senso di ripugnanza © di ribrezzo, che|qualche dato che potesse stabilire l'iden- | se fosse la busta di una lettera, cher 
temendo di venir meno, uscì dal cavo |tità, quando il signor Ampelio, in preda |il morto dirigeva. a qualche suo pa 
e andò' a riposare un momento vicino |ad una forte emozione, gridò; è lui, è|rente?... 
al signor NIRO Si stava genio sa lui... Carlo vieni, qua - 6 lui... + Sarà sempre, un, Breval; replicò. il 
pra un pezzo di pi lone, aspettando che| - E' dunque un suo amico? chiese il | caporale, che iteneva alla scoperta dol: 
sî estraesse la, vittima, caporale, l'identità. 3 

‘Abbiamo fatto ina fatica inutile !| Il signor Ampolio si trovò, i Do i 

! polio si troyò imbaraz:| Questo breve dialogo, com'è facile 
esclamò con accento i il po- ; ami ri i È i i pio 
ir O OOO f scoraggiante, il po na PIBiBga RO Ano in pod pe qupitei avveniva nell'istante, senza che 
Carlo. , ; ro conoscente, - Non|i ici, i ivsi A 

_ Inutile no; perchè ormai coll’ aver|è vero Carlo? fra ene 5a Gp 
allargata la sfera dello scavo, ed avendo Carlo che ad un nome pronunziato|scuno di RS da Ao dn; = 
raggiunta una profondità di quasi trela voce bassa dal signor Ampelio, era|nesseto mente È ada 
metri su tittà 1° estensione. dovremmo |diventato pallido come la sera, dec ione il si 
essere prossimi... ‘due o tre volte concitato il giro tto) na Fa rregionezil cignon OR LOFR E a 

n î attorno & 6 Bi s di i Di 

— Se fossimo certi che questo dal|quel cadavere e poi USO dal FE na paso e 
più al meno è il punto nel als hi [esohio amico, gli. disso:..8 gi lal suo | dosi e prendendo in mano il, pezzo di 
tovinato l’ appartamento ‘dov’ era An-|dubbio : Ù cli psouza 25 she si veniva porgendo rilisoldat@ 
netta) allora sì avremmo progredito sul| | - Ni i ied. xil ai RE Runa or dieptazio |P VEORTO) conoscente 
sicuro; ma chi ci dice pr l indizio SOTA SR Ù Sona è proprio quello ji uiina foi dalla Due 
della vecchia, sul quale ci siamo fidati, |concitazione che in fondo av TI Mona Satirena) una Vito Reraiglna 
abbia qualche valore? Il fatto è che | qualche cosa di, soddisfacent SE co lchisa x nOt gi sno o adi 
finora ci ‘troviamo Rel nulla... e il nulla! vamento di quel o lo DATATA piste ù Sapore; che! voleva poi Mili 

.Io, vedi, l'ho! strarsi ben informato per fure il rappor 


Era il piede di un uomo, che colpito 
probabilmente mentre sì gottàva giù 
dal letto, aveva precipitato colla testa 


‘uccide. i i Ip o ai superio! 
ka conosciuto al primo colpo. La i 

; : b o î ; statura. iori 
‘Andiamo, via! scaccia questi. pen-|la forma del corpo, mi colpirono subito ee 


sierì ‘è riprendi animo.. ed anche prima che mi fossi chinato a Prop. detti. del’ ,,Popoto! Romans Riservit 


rivolta in giù. 


e previa il page- 


‘luna paul 


si Wi i 
| vano collocato sopra uil'imposta il'cada-'stato,, ho capito che era lui 


sa degli artisti che erano în isce- 


In quel momento i soldati che ave- guardare gli abiti, sebbene in quello al «Piceolon per Trieste. X ) È 
Jontinna 


di 700 ragazzi. Un! 
trovava nellé, prima) 
con sua moglie ed i 
Ad un tratto, durante 


efficacissime contro il mate dr gola, 10888; 
raucedine, abbassamento di voce, CRtArTo;| 
angina, grippo eco. NB. Guardarsi dalle dan 
nose imitazioni, chiedere sempre Pastigli 
Prendinl ed esigere che ogni pastiglia porti 
il nome dell'inventore Prendini. Si vendono 
in Trieste nella farmacia Prendini, e si tro- 
vano in tutte-le farmacie d'ogni provincia. 


tevano più AO ia ili gni 

può ricovero una Macchi; 

re Singer originale 

senza aumento di prozzo. Garanzia por 5, anali 

Lezioni a domicilio gratis. 

"he Shager Manufactaring «00 
IRSO; Palazzo Modello: 1sdor 

Aght por masehiba ,Singor! 3 s. l'uno, 301802 


se lo ‘immerse 


